
Beato Agnello Da Pisa

Una pia tradizione vuole che lo stesso san Francesco abbia
soggiornato nella nostra città di ritorno da Roma ove il papa
Innocenzo III aveva approvato oralmente il suo progetto di
vita, evento verosimile e anche probabile, ma non documentato.
La prima attestazione documentaria sulla presenza di due frati
minori risale al 16 aprile 1219, ma solo il 5 agosto 1228 i
frati ottennero dal legato pontificio, il cardinale Goffredo
Castiglioni, la chiesa di Santa Trinità benché non riuscissero
a  prenderne  possesso  fino  al  1247.  Accanto  ad  essa
installarono  il  loro  convento  e,  prima  del  1233,  dettero
inizio alla chiesa di San Francesco.

Agnello, nato intorno al 1194, entrò piuttosto giovane tra i
seguaci  di  Francesco  e  fu  tra  i  frati  che  nel  capitolo
generale del 1217 furono inviati in Francia: qui egli fu il
primo custode di Parigi e il primo guardiano del convento
della città. aprì nei dintorni di Parigi alcuni conventi, di
cui divenne custode, ed ebbe la felice intuizione di fondare
una comunità per i Francescani studenti universitari, poiché
la  città  rappresentava  un  importante  centro  di  studi
teologici.

Nel  capitolo  generale  della  Pentecoste  del  1224,  essendo
solamente  diacono  e  appena  trentenne,  ricevette  l’incarico
d’introdurre l’ordine minoritico in Inghilterra. Accompagnato
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da otto confratelli il 10 settembre sbarcò a Dover e, dopo una
sosta  a  Canterbury  dove  rimasero  cinque  frati,  si  recò  a
Londra e poi a Oxford. La provincia inglese, di cui Agnello
divenne il primo ministro provinciale, si distinse ben presto
non tanto per il numero delle case (raggruppate poi in sei
custodie) e dei religiosi, quanto per la virtù e la dottrina
dei suoi componenti. Convinto che fosse opportuna per i suoi
confratelli una buona formazione culturale, fondò ad Oxford
una  scuola  teologica,  dove  invitò  come  docente  lo  stesso
cancelliere  dell’Università,  Roberto  Grossatesta.  Anello
cedette poi alle pressini che lo volevano prete e fu ordinato,
non sappiamo se nel 1230 o 1232: una tarda fonte attribuisce
la sua ordinazione all’arcivescovo di Canterbury.

Agnello ritornò in Italia nel 1230 per il capitolo generale e,
ancora  poco  tempo  dopo,  per  trattare  con  la  Curia  romana
alcuni affari riguardanti il clero inglese e le relazioni di
questo con i religiosi. Amico della corte e specialmente del
re  Enrico  III,  suo  munifico  benefattore,  si  adoperò  per
ristabilire buoni rapporti tra questo e il duca del Galles.

Morì nel convento di Oxford il 13 marzo 1236 e qui fu sepolto.
Qualche anno più tardi, in occasione di una traslazione, la
sua salma fu trovata incorrotta e gli fu eretto un monumento,
scomparso con la distruzione della chiesa e del convento di
Oxford al tempo dello scisma di Enrico VIII.

Culto:

Il culto, prestatogli ininterrottamente nell’Ordine dei Frati
Minori e a Pisa, e in Inghilterra fino al secolo XVI, fu
confermato il 30 agosto 1892 da Leone XIII, che lo dichiarò
beato. È festeggiato a Pisa e nell’Ordine Francescano il 13
marzo.
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